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SENTS-Z^ 
lità di. fare la /rivoluzione, la fa
rebbero non certo suonando la 
chitarra o il mandolino, raa si ser
virebbero di materie incendiarie e 

come le leggi Berti, ma con ri-
forme tali che la claBse diseredata, 

' -<A 
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Sebbene in'ritardo, vogliamo" atre 
anche noi la opinione nostra su 

uesta mostruosa sentenza, 
i' Come apprendemmo, il tribunale 

correzionale romfhb ha condannato 
otto persone mml% oneste e coUet 
;come disse lo stesso magistrato che' 
sostenne in quel processo l'accusa, 
a;parecchi anni di carcere, appa-
renltetri^nte pel reato che non esi-

Idi associazione di malfattoriy 
ma sòstanzsalmente'^rchè quegli'^' 
individui professano opinioni inter
nazionalistiche. 

Per noi, non socialisti,., qui§ta 
sentenza è un grande errore. 

È un errore perchè non si pos
sono condannare per associazione -
di ma/^u^forr persone; c^jf^tutta là\ 
loro vita consacrarono ad un prin-
cipip, f^lso ed erroneo quanto si 
tùbie, ma nòif^lìisopesto, non solo; 
ma anche perchè quegli individui 
n^UaJecero per giustificare.!!^; 
tolPmfamepgl^uale venne 
dannati. 

If4 
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Se Si pTO^toUerarelfialche volta 
alle questure V applicazione della 
illiberale teoria àèWprevenirej per 
noi sempre biasimevole, non a-
vremmo mai creduto che tale teoria 
avesse ad avere la sanzione della 
magistratura. 

non siamo uomini di legge, 
ma abbiamo sentito dire e rite-
nenimo sempre Gli;e il magistrato 

;gi1;rici, come inségna la sto
ria che sempre fecero i rivoluzio
nari a qualunque scuola apparte
nessero. 

• _ ^ • 
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Ma volete proprio condannare 
chi professa prìncipli socialisti, e 
condannateli pure come talijjbjCO-j 
me sovvertitori dell' ordine pub
blico, cpme rivoluzionari, ma giam
mai dovevate servirvi del titolo 
pel quale condannaste i socialisti 
ài Róma, inìpt^occhè in quésta 
guisa volete gettare ildisdòrb sul 
nome dÌ,^,p^rsone esaltate,^ quanto 
volete, ma oneste. E, quando un 
individuo onesto professa un'opinio
ne qualsiasi perchè ne è convinto, 
e g ^ a d i t ì t ^ h e lo tf^Wlpettì, 
eoMl governo che si vanta dì li
berale deve rispettare per primo 
tutte le bpinioini dei cittadini quan
do questi si mantengono nel ca 
idealisticò^^^ìtivece il mezzo adot
tato dalla senten roman^^^un 

k^codardo ^chè un governo 
me si^fKfi'éita non « r ^ ^ do» 

ne risenta, un vero, reale e sol' 
lecito beneficio. -..','.• 

Còridannando i |iivpIuzionari, il 
governo non fa che il loro inte
resse. , 

ABrìnia di Wftb c'è la stbfil che 
ce lo insegna perchè i governi 
tutti che furono al mondo con-

Yj fu un aumento di lire 35,3^8,015 
in confronto del 1882. 

• ' _ . • ' . , - • • 

: Le merci esportate ammontarono si 
! L - ^ . 

lire 1,198,661,294, e superarono di 
lire 42,828,255 ir valore deU'esporta-
zione avvenuta nel 1882. 
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Una iHlierà da CorrÌ0r]L|es alla Pa 

nuncia che l'incidente norf-aier. 
luogoja^ qualsiasi' reclamo dipi 
matico. 

Austria e Francia 
È molto prol).£ibìle che si pro

lunghi di un anno l'attuale trat
tato di commercio austro-francese. 
U'Austria ne ha già fatta là pro| 
posta. • 

^ 

vuto mai adoperare non solo, ma | 
^^^Mmmasinare : un mezzo 

I - • \ ^ n ; ' t i •̂ _ 

non potesse condannare alcuno per 
un reato, quando non vi fosse uu 
principio^ di esecuzione d e l . ^ a t o 
'stésso; e i socialisti condannati te-
stè £i Roma, non diedero alcun 
principio di esèpuzibrie né al reato 
al quale furono condannati, né pel 
trionfo dei propri principi. 

Ma -^#;disse il magistrato accu
satore in quel processo e con lui 
tutti coloro che non veggono le 
cose, una spanna più in là^lélla 
punta del nasQ»^ ma se questa 
gente avesse più aderenti ed i 
meiszi necessari, donìani farebbe la 
rivoluzione, distruggendo i nostri 
palazzi, le famìglie nostre e get
terebbe il terrore nella società. 

Ma, credete voi chj^Jopo espiata 
la pena alla quale 
nati quei socialisti abbandoneranno 
le lorb idee? neppur per, sogno! 
anzi con maggior vigore, per la 
punizione patita, le sosterranno <ì^^ 
venendo cosi più.pericolosi. 

Alla retorica poi del magistrato 
aoGUsatore il quale se in detto 
Irocesso dimostrò possedere del-
? ingegno, dimostrò pur anco di^ 
'andar sfornito di quel buon senso 

Ipra t ico che spesso vale bene di piti 
dell' ingegno, ha risposto assai ber
ne uno degli accusali, dicendo che 
essi sono rivoluzionari e perciò il 

'^ 

^ .• 

che i governi dispotici'^Sffè priìrnà 
del 59 imperavano sulla nostra 
bella Italia, mai adbpèràvanb, seb
bene non fossero costituzionali, ne 
contro Mazzini ne contro alcuno dei 
tanti patriotti per Quanto questi 
agognassero la rivoluzione per u-
nìfìcare alla patria, c p ^ | ^ | condan
nati di Roma la desiderano per 
riformare, a loro modo di vedere, 
la società. . 

I ^ I ' 

La sentenza del Tribunale ro
mano è asétìlutaniente illogica e 
non può essere stata ispirata che 
dal pp,t^re politico, che dimostrò 
cosi quanto pauroso''egli-sia nescen-
do invece a persuadere la gente 
che le nostre istituzioni poggiano 
su basi non tanto solide Còme a,̂  
prima vista sembrerebbe, se esso 
per sqstenersi ha bisogno di far 
condannare delle persóne ree tutto 
al più di sémplice reato politico, 
come fossero malfattori. 

Perchè vi sia Associazione di 
Malfattori occorrono individui as
sociati fra loro pell'unicp scopo di 
commettere reati contro la prb-

"pdétà e vita dei cittadini, a solo 
scopo di lucro individuale, tn,a non 
individui, come'ì socialisti, che 
Vorrebbero manomettere il mondo,. 
vogliamo anche ammetterlo, ma 
sempre perchè convinti di portare 
un beneficio generale ed in ispe-
cie alla classe che lavbra che è 
quella che solTre, che è la più nu-

^^mèrosa. 
In cambio idi. condanne-ingiuste 

ed ipocrite come quella di Roma, 
il governo dovrebbe provvedere, 
per rendere vani i conati dei so
cialisti, con sagaci miglioramenti 

dannarono spietatamente' sempre; 
coloro che si adoperavano per de- ' 
moliplj; eppure tutti questi go
verni dovettero sparire. Senza ri- . 
andare ai secoli addietrp„.^.gensate 
qfffhti martiri politici ^ lecer 1^4^. 
strìa quando imperava su noi, e 
ad onta dì ciò dovette essa, pure 
andarsétié, perchè i patriotti creb
bero anziché diminuire dinanzi ai^ 
patìboli che essa erigeva. — E se 
t v i ^ l f l perchè ha ^ottenuta ed 
anibisce di cpnservàrff'i'àlleanza 
ed amicizia che sia, con rAus|; |j§| 
crede di doveW'Ièguire nella sua 
poJiAica.interna, il paese in breve 

'avved»te:0,veoan,drà a finire. 
stessi ebberól E poi i sociaus 

a diÉÉÌarecchie volte ; a processa-:.^ 
e che noi si Serviremo del 

^^poSiro scanno d'accusati corne di 
una tribuna per propagare è me-,j„ 

ligj^ih- • 
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glie svilfpparb •fflolì;n principu. » 
È chiaro del pari che condannati, 
èssi agli occhi del popolo compa
riscono come tanti martiri. Si db-

\ • 

vrebbe pur sapere che quando una 
causa ha dei martiri, il 3^t#trionfo 
è reso più facile e più vicino, per-
chè^Hhfìne una qu§§tione sociale 
c'è è bimbetta in, lin nVÒdo o Tal-
tro scioglierla perchè oggi ha fame 
non solo chi non lavora, ma ne 
patisce anche chi .lavora perchW^ 
salari sono certo insufficienti ai 
bisogni 

Infine se si continuerà a perse
guitare i socialisti nella guisa dì 
cui.cj da esempio la sentenza di 
Roma, non si farà che il loro in 
teresse e si vedrà in breve leloro 
fila, ora esigue, ingrossarsi, cotóe 
in Germania ad onta delle repres
sive leggi l)ismarcWane, in gui§^ 
che non vi>.saranno, né le sen-
tenze dei Tribunali, né tutti i birri 
vostri, 0 govei^m^nti, e nemmeno 
tutti i vostri soldati, dhe valéranno 
a trattenerle. 

L • 

GÌ conforta però anc£|a la' spe
ranza che la Corte d'appello, alla 
quale i socialisti condannati dal Tri
bunale di Roma, hanng^rlcorso, con
venga con noi dichiarandoli assolti 
per insussistenza di reato. 

Qùcià est in votis. 
S. 

tria Italiana di Biienotì Ayres, in 
data 29 dicembre 1883, narra di al
cuni uffieiaU della truppa stanziata 

- • I I ' ' 1 , ' • • 

in queUa òittà, che il 28, .prima pe-
nelirartpQO nella bottega dellUtaiìano 
Paolo Tarabini, la misero a soqqua-̂  
dro, maltrattarono il padrone che si 
rifijg'ò nella casa e corse a cercare 
la,polizìa; poi, uacehdo dalla bottega 
s'imbatterono in un altro italiano, 
Vincenzo Amadei, ex "^bersagliere, di 
anni 33, che accorreva al rumóre, e 
eolla spada lo passarono da plfffevft 
parte. 

..,„ li giorno innanzi altri ufficiali, vo-
lendo obligare Titanano Lazzaro Mo~ 
linarì, cocchière, a condurU f̂l̂ j pas-
ìèggio mentr'egli era inòpegnatò con 
una comitiva nuziale, avutone un ri
fiuto, lo farivano in più parti del 
corpo: e l'italiano dovette la vita al 
cappello òhe lo- riparò da un fendente, 
Inaila grossa fascia che portava alla 
cintura, e gli attuti un altro^olpO; 
altriìnenti mortale. 

:Dopo ciò gritalìanì di Òorrientes 
Siedono a che àJaP^ l̂ Governo Ar-

g'entìno provochi in ogni modi? l*e-
migrazione italiana, i3e;^oi deve t%if 
sciare che itbpunemenWclégU italiani 
ci faccia strage. 

Nói domanderemo » nòstra volta 
scrive la Riforma — al nostro 

Governo, se véramente unica parte 
serbata,agli italiani^l^tutio il mondo 
debba proprio esser quella, 0 non 
altra, di venire assassinati. 

^." 
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Tornata del 6' 

Seduta anti^eriManà 
. I 'i-^m 

P!ces\àerìzaL Pianciani^-^Ore ÌQAQ* 
Di Sandonafo'G Ca&mw chiedono 

che la Camera mandi a prendere no 
tizia^di Massary,g|^vemei^^flÌ]^tDa 
lato. Il presidente risponde che la pre 
sidénza lo aveva già fatto per proprio 
conto, io farà anche per la Camera 
e subito. 

Biprendesi la discusaionolii prov
vedimenti a faym-e d'Ischia. Si chiede 
6 sì approva la chiusura. 

Simeoni protèsta delle sue rette 
intenzioni nel fare l*,interpeUanza. 
Egli p«r prMno encomiWgpp;yJ, 
Genaia, ma deploro e deplora rorJi^ 
Sedato di gettare la calce sullo " 
vihe. Egli preaénta^^lfesekiiénie riso-

-I 

i^ 

' . j 

"1 

W 

i . j . - , - v ^ - -
• i " ^ - ^ , i - j , ' . 

•x;.^ 

OtiZ!' yf 

i: 
m,. *-Ì-'K 

iéSli 

^ 

rrr^^m 
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Ieri la direzione generale della 
Gabella ha publicato la statistica del 
movimento commeroltle di importa-
zione e dì esportazione, nel 1883. 

Le importazioni ascesero a lire 
1,380,860,653. 

Commissi07ie monetària 
ler mattina'ebbe luògo la prima 

sedutS'^delia con;iraissÌQne nocfî eta-' 
ria. Inteniennero i niinistrr Ma-
gliani e Berti. Dopo brevi parole 
del n^inistro Magliani la commis
sione sì costituì eleggendo a pre
sidente l'onor. Minghettì e vice •• 
presidente il senatore Boccardo. 

\ • 

Il banco di Napoli 
Il conte Giusso ex sindaco di 

Napoli ha definitivamente accettato 
la.nomina a direttore generale del 
Banco di Napoli, 

Osservatori poliziéschi 
Sì annuncia che stl^mipisterode^* 

gli intèrni stanno studiando 1' Ì8ti% 
tuzione di nuovi speciali uffici di, 
pubblica sicurezza nei pìccpji cep-
tri fiirali di,quelle provinole dove 
l'agitazione socialista accenna farsi 
più viva; co;mein certi paesi delie 
pi-Qviòpie di Forlì; di Ravenna e 6^ 
Parma. Finora non ne furono isti
tuiti ctie pochissimi in via di espe
rimento .in alcuni comuni rurali 
peila provìncia di Parma. 

lozione^*; La Curaerat ritenendo eh 
i soccorsi efficaci dello Stato neuf 
catastrofe d* Ischia, arrivarono non 

%enza ,r,itardiprelib8?^ig||tììhiesta 
con cui, Jj^dagati i fatti becòraì^Psì 
studino gh ordinamenti dóHo Stato 
anche in relazione a-possibili, future, T̂  
eccezionali evenienze 'd'ogni specitSA » 

Il presii^É^rcomunìxi^he 16 àtàtìP^^^^^ 
di Massari è un poco migliorato. 

Vepretis ripete a Simeoni^che il 
prefetto di Napoli non mancò di chis|,i 
mare iraonediatament© la truppa iii 
numero sufficiente. Egli non accetta 
la proposta Simeoni sotto quàlunoÙQ 
•"forma. i*^,.,... 

Simeoni la mantiene come mozio
ne, della cui diiicussione sì fisserà poi 
il giorno, • '^ 

Si discute i';articolo|^:che autorìzj 
za la spesa straordinaria di 9,080000 
lire per Ischia che servirà per 1,35(),000 
a concorrere nelle spese fatte in; oc
casione del terremoto, e per 730,000 
nelle spese per lavori nei comuni 
danneggiati. — Esso vieiie approva 
dopo dìscussiona cui prendono part 
parecchi oratori —\ e si approvano 
pure gli altri articoli della legge con 
un emendamento dfeSan Donato che 
condpria ai Comuni danneggiati, lo 
quote del canone del dazio consumo 
del secondo semestre del 1883. La se
duta è levala m e ore uria. 

-:v 
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Uincidenfe dì Jassy 
Il giornale ufiicialé di Bucarest 

dichiara che rihcìdente al con-
greMò economico di' Jassy — in 
cui, come è noto, fu insultato il 
consM austriaco signor Schhck,-— 
fu dipinto dai giornali con colori 
esagerati. Il giornale ufficiale an-

Seduta pomeridiana 
Presidenza Farini —- Ore 2,30; 
Sopra proposta dì Mt̂ jocchi, si de-

ylibera |4b discutere lunedì, in seduta 
antimeridiana, la legge sull'esteriaion< 
dei benefici assegnati per la legge 
4 dicembre 1879 alle vedove e agli 

-orfani de'̂ li assegnatari e per la re-
Btituzibne in tempo per la presenta
zione d\ altre domande. « ^ * ' 

Si discutetlMart. 3 della legge 
l'istruzione superiore emendato dalla 
Commissione d accordo col ministero 
e lo si approva dopo discussione qo^^^ 
segue: 9: Alla Università e agli Isti
tuti continuerà ad appartenere l'uso 
dei. palazzi ed altri fabbricati deraa* 
niaii ove ora hanno sede, le bìblìo 
teche e i musai eccetto gli archaolà;̂  
gioì, i gabinetti e tutti gli s t^U- ' 
menti scientìfici annessi alle UnWô -
sità e Istituti nonché l'uso degli orti 
botanici con le loro dipend6nK"#'Sii 
concede la proprietà delle biblioteche 
'annesse e alle Ufìivtn'siità e agli iatj 
tuti e dei musei eccetto che archi 
logici, dei gabinetti e sti^^limenti 
scientifici, la rnobilia, il material 

j - , - ^ < . J : 
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^Jentiaco;e.ttì t ìvi;be!i.i mot^nj ^ im 
^fflliU dì cui Ì6 Università e gU Istìi 
ttjti , ór», in possesso. » 

Sfevite V,#t. .4 ch^ dispone che 
«. cortvertanom rendita del debito 
nnbÙco V beni iWitmobUI posseduti o 
oh^-ad4ul8t«nno ' l t ìmiWéMll e gli 
Istituti e lo si appyova cort* ttn ag 

Corriera rovinsial 
^ _* i j r - -^ 

Iv-a.̂  

I; Aem^ 
- ' • j - ' ay .^ i • . • 

!Si:fKi^,aj„ • •ii::i.mf,t^ 

d i titii r o i ì s u u e 

fter lajiid'gnità sua dappnm'à e poi 
che per considerazioni economiche 

Rilassai facilménte eruibiji. < 
a 

Otto, questftUpìo plbblicaranio 
,, „ ,. ticolo su' tìiia vertenza frali 

gm^ ài mgéniù^ Panna die émouB ' M „ „ . :„:„ ^: f 
choMtectìnversione tlèV Beni' attuali^ì.^"»»cipl0 ai V 

m 

jmgnfe^ posseduti, si compia entt'o 10 
"""li dalla |)r"tìmwlga7.ione di questa 
legete. ,;|^™^«i • . ; -. 
, LliattVo ftt approvato leti. 

Dopo discussione è pum. approvato 
V art. 6 ^ e Sì leiia l a ^ ' y t ì t à alle 
ore sette* 

- ' l U - ' ^ . l ' -
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La direzione del co- ! 
Ho agflfìB di BeÌ!unOjsib%? bandita ; 

Bjnéa, mostra a premi d]i tori, e toi:É|5il,ìj 
che'avrà iuogo il ^5, e. 

ì premi saranno quattro ; due por 
ì migliori tori di età superiore ai 16 
mesi e due per i migliori torelli in
feriori ai 10 masi. ' ; '-

W^m^^ Sitp^rl&reé —•Le sìgao-
di Mass»,: costituite irt Sociptà del' 
'novale, tennero un Banchetto tut-

Yò. femmineo, nelle saie del club. Al 
geniale cohveKna#iihtervenne W t o il 
fior fiore'del bel sesso,,sicché quelle 
sale furono trasfnrinat|^„in un vero 
paradiso, Al cJesseri l*;'or'clie8tra, for
mata di varìi ddettanti del paese^iie | 
.8Uès|diat^. dai violipisti sigfl̂ p,̂ ,i,.,Novì 
di Bergantino, Ventarmi, " Uardin! e 
Chiletti di Treceiìttì/fétféf ìt suo de-
tutto, che riuscì egregiamente. Dirì-

pgeva il signor Guiseppe Ferretti di-
^stirfMma'^stro dì'^^nélìa Scuola di . 

Musica e; datiti^ óìpf^le. ^ - ^ \ 
HÉoVIgo. — L'ÀssociazionWgraria, 

)2Ìona dell' Accademia dei Concordi, 
terra una prima riunione in marZo, 
per tìómiriarfl le, cariche e votare lo 
l36'àtuto^ |̂.gt apesiftî ché fino ' allora sa-
iranap^arrivate aili Presidenza prov:-
iìsorià le schede che sono ancor ih 

— prima che, spiri il, febbraio si 
ha forma (^speranza che l'antorità mì.-
litare^éì -^decìda i^éìatìvamente alla 
guarnigictp da porre a B^ovigo. S^p-
Éiàttio che à Roma .fu, ventilata la 
questione e, che il miniatero sembra 

fa Idieposto a fare qua!ènie^wsa iti prò- '{m 

iJdittS;'-i^tLtt:.dep"™»oo6,prA^i»j- 3 

e lì stg. Milani 
dì Albignasego. Per isplrito di im
parzialità pubbìichiamo oggi la 
seguente replica sebbene, a nostco 
parere, non infirmi punto quanto 
nello stesso artìcolo in lìnea di 
fatto stava scritto. Ciò per il con
sueto nostro spirito di imparzialità, 
e memori, specie per quanto po
tesse esservi di personale, anche 
del detto: andie tur et altera pars. 

% 

fn ,Ci par dunque ovidehte che lo.con-
; Uderaaionidetl articolista •ttomfi!a&' 
^^*'ano tFcaso nostro:%jgné e sua la 

coìpa,se gi'interessatrlo informarono 

Quanto alla Giunta di Vò. essa è 
sicura 6 lieta déV suo opératoj dal 
Consiglio comunale i^ateabito, dall'Àu-

,totità superiore approvato, da tutto 
Il comune — che non è proprio un 
Comunello GOttiQ vorrebbe l'articolista^ 

francamente apprezzate^ e lodati*» 

f 
i 

caricati dì rì|j9|eite, le sottoScfizio^^^ 
è stata già rimessa ima forriciMlà rer 

ri ; apporranno la firma 
I c h ^ W i k ^ i n e p di azioni che 

assumono. Ymn& m%é depositato 

irsot 

StùdèhÉi ficótè ké 
g v j •*•- h-'. -• • - " 1 ' 

- . ' . ' • 

Con anVtìio Stm 
Padova 

' ' 
p - ' 

r r ^è*i 6 febbraio. 
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.? 
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Vartiéoìo, i dèmri dui conirihnentl 
*^ un CoTAune, comparso nel N. 1 
febbiaio 84 del Baccìnglióne contiene 
tali inesattezze dì f^tto e di appre:s-
zamento da far ritenere che la per-
sona liâ iCilualei in&^^ò l» d^ezione, 

'i 

avesse un sommo interesse a masehe-
rareu fatti, per crearsi agevolmente 
nell'opinione pubblica un voto favo-
re voi e. 

É saffeio ed onesto l'affòrmare che 
! denari del contribuenti non devono 
andar sciupati . f c b'Kze ed astiosità 
di persone— è serio e giuB!o di af
fermare nei contribuenti il diritìo a 
rej?||mare per que) provvedìm©i)tì djslr 
le atfeitià che :no,n ritengqno legali 
0 giusti. Tutto questo non e'erarperò 
bisogno di apprenderlo daU* articolb 
del Bacchiglione — lo sanno anche 
le fantesche. 

MM noi vorremmo domandare all'ar-
• • ^ 

ticolista: 
Ss le biije e le astiosità si mutano 

^©;l©f©Rs«i, -*- li; Comitato promo^ 
tore dellaì Società padovana per il te-
lefono ha pubblicato il seguente av-
VISO che CI alTrettiamo a pubblicare: 

«In esecuzione alla d.eUbiìra-rpr^esa. 
il 30 dicembre 1883 dil i 'AsaWHé^ 
dèi prortiWVry^lla Società Pad< iv« 
per iMnstUlaziòne e l ^ l t ^S l ìo del 
telefono nel Comune ed, eventual
mente, nella provincia di Padova, ' 

vengono aperte le sottoscriaioni per 
costituire il, capitale sociale Oi8sat(»;i% 
Lire 50,000 e dj^i^^n^OO â zibniì di; 
lire 260 per cadauna. 

« I sottoscrittori saranno tenuti a 
versare, all' atto, della sottoscrizione, 
1*importo di Lire 75 e gli altri sette 
decimi —! cori intervallo però non mi-4 
norè d'un mese da un decimo all'al
tro — alle epoche che'verrannp de
terminate dal Consiglio df^mminii^r 
strazione dà nominarsi nella prima 
Assemblea del. soci. 

Qolleitano dal quale saranno staccate 
tìv,ricevute,relative.-. -MMI^^^P'- '' 
^Cosicché all' atto d e l l a ^ l p s c r i -

zìone ì Pmatari (ipn i^èrseranno ohe 
75 lire per azione. É,notevole pure 
in rilievo la prudenza che inspirò l'o
perato dei promotori; e invero, la So
cietà s'intenderà costituita non solo 

-'flllòrachejlenQ,"sottoscrìtte le 200 
azioni 
giunto un numero d'abbuonamonti 

.preventivi tale da provvedere alle spe-
se d'amrainìstraziona, e da guarunti-
re il 6 0(0 d'interesse e una conve^ 
uiente quotEi d* ammortizzamento. Ciò 
prova allVevidanza ohe il sottoscrì* 

* "^ 

i i j ' 

f 

I 

...., ma quando sia inoltre rag-
•mmm 

-̂ y. 
I. 

ti d ' fi a e sena questione di digniti 

sscy^diop grazia 
a voi turEi^^valorosi giovani ' S f f i i ^ L 

VeniamOj^lU^p^re^, che anche al
cuni grofi*s3on. tfeila nostra TJnìvef-

' sita inviarono ieri telegrammi dj " "^ 
gratuTàzione al cbmm. "De Leva per 
la^onòrifiGenza'ricevuta; e quésti ri-
spoWéVa loro oortesissirri^^ole. 

— ,Q;Uiê ,fiO: sodalizio inuuf^ufera dpme-
nica a mezzogiorng la propria 
à'ìQr&i nftriparleremo domani per e 
logiarne la c ^ a <^|,^C(^9; ch^ e f o 

zìo e il tèmpo ce lo vietano. ' • 
Nuf^u'© p t a t o l i ^ a / J o i ^ ^ T - P o c h i 

giorni or sono la Sociotà Ì^^tò-Tren» 
lina di Scienze NiUuraii qui residenle 

vere a l telefonò non è niente affatto I >^^^*'cava il fascicolo U° del volume 
HJJ. dei. suoi AUii ed ora mise'alla; 
luce, redatto dÉil segretario, il Bill-
lettino, Tom. Ili n. s. 

L'indjce delio materie in esso eoa*] 
tenuto è il seguente: 

il. Keller — I Fosfati (Dimanda 
prbposta), 

Cr. Faè — A proposito di una rinova 
esperienza del prof. Semraola sul* 
l';E!etirolisi (Considerazioni e pro
posta). 

E, Gelmi -r- Bsvìaìone della Fio 
del; Bacino di Tronto. 

F\ Anib^osf - - Un.j^nestro ó^lm^ 

^^^^^ "^MMfi^^^^ ^\ Sella 
nell'Agosto fl SeltemWMSSa. 

A. Galeno — Del BfciUus Authra 
cis nella prov. di Pado 

Quesiìò sodalìzio in soli iCTnnì^tJdì* 
vita si è guadagnato una fama che 
16 rende altamente stimato, tanto che 
le,Società consorelle più accreditate, 

1 

A 

'••^ 

1 
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arrischiare il proprio danaro, ma sem-* 
plicomenle impiegarlo ad un giusto 
interesse. 

E, che il sufiìciente nt̂ meffP̂ v d* ah-
buonamenti sì raggiunga pTeven|,iva-
rhóiite lo fa prevedere con sicurezza 
ìp?fftd che già dà nfìoUo tempo per 
l'opera di un solo fra gli attuali pro
motori due terzi deV nuniero di ab-
buonati necessari^tdar mano aU'im
presa fu ^raggiunto. 

E sé a questo risultato pervennero 
le sollecitudini di una sola persona, 
a fortìorì un risultato di poco mag-
gìf^e (^^igyiranno le soUecìtuciini 
di. l4 fff ì np.gtri migliori, tp i f t ^tì-
mati cit,tadmi. 

1)el rèsto •'ideila inconcessa ipotesi 
che la Società^'fon si c'bstituisbé per 

• ^ 

• • T 

ì 

^•ì 
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1 ? ì 
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^^^'4^é^;^pg^^gj^(.M. cipque a a,ette cento 
la somma per sussidiare i forni si
stema Anelli ehe sorgeranno in Pér-
ilanp, dij Prato e Remanzacco, secondo 
flÉ^lJ^ina deì;iVMOiiOxft?:?m 4"e^^H ap
plicato dal signor, Giuseppe Manzini 
alle condizioni speciali del Friuli, 

f ©aaeaiiia. -™11 Consiglio superiore 
dei lavori pubblici approvò il piano 
particolareggiato per l'espropriazione 
dèlie aree occorreSiti alla aistemazio-

del tronco inferiore del Silo nella 
ìncia di Venezia. 
^'Favini consigliere alla Corte di 

Appello di.Venezia è tramutalo alla 
C«?rte di Brescia. 
'*?!^arini consigliere alla Corte d'Api-

eilo di OT^a è tramunato alla Corte 
klVenezià. 

se il, cittadino che reclama accom
pagna i suoi lagni con espressioni ol
traggiose, e non comportabili — pò-
tra; un'Amministrazione comunale tol-

tutto per un riguardo èconomvco 
0 non piuttosto, dovrà efficacemente 
tutelare il decoro ed il prestigio dei t ì seror il numero richiesto, j j ^ 

« A. naaggior garanzìa df^i^pttoscrit- | a^tó^rì^i ai ^sottoscrizioni il danaro 
*°FÌ ®̂  iiP?^*^ ^^^ ** Spciet|,,^^|^-; i sarebbe restituito, 
tenderà costituita sojtanto a W che i t e condizioni, o. meglio, le guaren-
f a soÌt(>so|{M^ pèi^mtero i ^ ; tigie ^ella sottoscrizione ci sembrano | Italiane edEstere , fanno: il cambio 1 
e raggiuntò hn numero al-abbuona- ] cosi chiare; e ìsicure ohe cL sembra I dalle loro pufelicazioni. Per il bene e , i 

folio, tale da àasicurare un reddito 
del è 0,0'èdruna rjonvementé' quota 

^j 
• ^ 

d';ammortizzamenti^^^•- ./ ^' '-^^^^sottosl^l'I^BKJpyquesta'utilissima e 
j ^ ^ « Qualora le; SOttpsomioniiSUperaS. 4 progressiva is^ituzìone/che altameìate 

I 

l'autorità che emana da essa 
•; Gì pare pha ogni persona sensata 

deva rispondere affermativamente, 
j Nel concreto caso che le ingiurie 

dal reclamante sìg. Milani scagli 
alta Giunta di'Vò fossero punibili dal 

i - ' ' 

Codice Penale, lo dissero due conformi 
sentenze — del pretore l'una,.l'altra del 
Tribunale d ' È s t é — né io smentì la 

: GoVte dì Cassazione che annullò 1© 
dette sentenze per vizipldi forma.irin-
viando la causa pel giudizio in merito 

^ ] . .. . ' • • . , , ' - • ' I r 

alla Pretura del ì ^and. di Padova.^ 
Dovei un'altra eccezione d'ordine es-

.sendo stata accolta dal vice-Pretore, 
' é'ólnoanifestà^^iolazione di legge, fu. 
\ gWcWforza alla,9iixntà^^av-^ffppeUar# 

• \ 
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ài, rivolse e vide una bellissima fi-
gura di donna^^Whe camminava ab
bandonata raolltìmento albraGciò del 

0 cavaliere. Non potè ravvisarli per-
ll^cheTìn quel momento le volgevano le 

spalle. 
^comparvero un momento, e stava 

fif' par intorpidirsi nella interrotta 
meditazione, quando se li vide innan
zi, l'uno al finrico dell'altra, che cam-
mUiavano sorridendosi. 
^.jjju un colpo di fulmine. Il presen-* 
tìmiento interno non l'avea ingannata. 
Ernesto ed Elèna girando per un sen
tiero dì traverso arano giunti là da-

:, vanii a lei. 
issa non l'avea degnata nemmeno 

Funo sguardo,6 sorrise di un riso che 
IPIt diceva tante cose ; lui impallidì, e 

tirarono iriEfiìzi come senuUa avesse 
adombrato la loro gaiezza. 

- r MàVédétta ; mbrmdtò ràTìbìosa-
mente Lina seguendoli collo sguardo, 
ti ho fdtto ridere.... chi sa che un 
giorno wUra non rida di te. Godi, ine» 
briati, sorridi, addormentati fra; gli 
amplessi d'amore... ma bada che per 
te rìbii suòni l'ora del risveglip^^ 
a larghi sorrisi nel nappo della^ vo 
latta (ino a che le tue labbra sono 

I • , 

di corallo, finol%^che i tuoi capelli 
sono neri'come ala dì corvo : il tem-
po "farà la mia vendetta. Un^^^mattino 
ti risvegliera?, e guardandoti nello 
specchio non ravviserai pm te stessa. 
•Una volta caduta dal trono le raffi
natezze dell'arte, eoa le quali cer-
cherai dHillegiaJrire il tuo sembiante, 
non varranno che a, re^derlo^più grot-
ttìsòo ; mendicHersti da altri giovani 
un sorriso, ma sarai discacciata e de 
risa. 

Ed il suo cuore traboccava di fiele. 
Ricadde avvilita sopra so stessa, e 

• , 

la tristezza che intorbo spandeva la 
natura caWtlòu suo avvilimento in 

i'^'.^onora il: nostro paese, &aSynno larga-
procederà ad una p ro j^og iona l i rg^u^^ 
zione per quei sot^osprvCtori, che si j . ^ l a w a t ó p - «l^mofiÉwiPo 
fossero impegnati per piìi di un'ar 

D e 
Ivowa- -^ ì^ei tlIgrartfmPdeli'/lì/en-
ata Sifiyàni itrpveranno i lettori; la 
conferma dell^ solennità con cui: 
ieri (6) in Roma, all'Accademia dei 
Lìncei coll'ìntervento dei sovrani, fu 
consegnato al cooom. De Leva il sc^n 
premio di J^§44A00O per la sua Sto-

» 

zione. 
# | j | sottoscrizioni si ricevono: 

Presso la Bariììà Veneta di Depositi e 
Conti Correnti 

là Banca in Accomandita Ro-
mìatì. e Compagni 

il ,sìg, /A^^Basevi, ban^chiere. 
» Druc,lfe|̂  e Tsdeschìs: li-

» E. Leoni agente di cambio 
» Vason Carlo, banchiere. 

< Pàdova, 7̂ febbraio 1884. 
« Il Comitato promotore, » 

__rn-
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appiamo che ad ognuno degli 

: V 

f • 

Gustavo dondolando il capo con una 
espVessioné di àmjiSp^rdisingannoÉiiJ'oi: 
1' amate ancora. La sola sua vista vi 

' . • ' 

esalta e raddoppia la vostra infeli
cità, 

— No, siete in inganno; è tutta 
questione di nervi "rispose Lina al-
quanto imbarazzata. 

erdonate, ma non posso cre-
dervi^ r vostri occhi* sraéntisoono lo 
vostre parola. Forse per timore di e-
sacerbareil mio dolore non volete* 
dirmi che l'amate, e ohPio vi sono 
inditferente. Vi sono grato del vostro 
rigiiardo gf^neroso, mavì dichiaro che 
con me è perfettamente inutile. Che 
giovamento sperate ritrarne *? ripifflió 
con malinconia. 

Lina lo guardò senza riipondere, 
abbassò il capò è sentì farsi una ri-

YÌaJmcMo rJ ̂
 

li'comm. De Leva agli egregi stu* 
denti della Facoltà Medica, i quali 
gU avevano spedito il telegramma dì 
congratulazione da noi publicato, ri
spose col seguente -Òhe pure, come 
CI venne gentilmente comunicato, pu-
buchiamo. 

. ! • • 
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^ffSHffia£^Ha^ 
•'.?''^':i7-'-' 

• 

- 5 

• 1» 

4 

,f*i dolore. Guardò il sole che sbiadito 
naacondevasi dietro ì cespugli, e 
stette appas.sionaiumante fisàa collo 
sgutirdo dietro ai due amanti; li vide 
poco a'poco ammorzarsi, quindi scom
parire del tutto. 

— Ebbene; a che pensate?.... fece 

voluzioné nel suo spinto. Un rossore 
di porpora infiaraniÓ d'un tratiò il 
suo pallido viso; di subito si rizzò e 
prose tra le sue mani bollenti del
l'infelice Gustavo. ' 

— Vi prego di perdonarmi I disse 
con voce tìmida e bassa al tempo 
stesso. — Ed il senso di melanconia lo 
ritornò assai più forte di poco prima 
e rimase immobile in quulU posi
zione. 

Mentre ella pronunziava questa pà-

ì 

•J 

menti, preventivi e t n e n n a ^ a l tele- • affAttó^sHpetaQO spendere^ per og ^\ {ìro^esso delle Scienze 91 a^i-
argomento i^naparoU^^i.più^^ , 

Abbiamo tutta la certezza che le 
guriamo che la Società Veneto-Tren
tina continui ^̂ aektóSÙo indefesso la-
vório. li 

l»,faKl«aiW sl©l s u s s i d i . "—"À-'prd 
posito dei sussidi agi'inondati GÌ CWfc 
stanche un jfbrnaciere del n o s t j ^ ^ - j 
burblo (fuori di: Porta Portello) chayfe 
pep l'irjponipere delle acque: ha per» 
duta la beila somma dì lire 18000 Vi- 1 
Guidata da duo perizio, veniva alla \ 
sua volta sussidiato di lire 80 che* 
egli a sua volta rilasciò ad un isti^up^i 
to di beneficenza. 

èra più dignitoso non dar nuUà 
a questo povero infelice padre di fa 
miglia percosso da tanta jat tura? 

F e s t a «lei €»»l3iLO 3f£)tl.ìroceliii 
— Lunedr a se yen-"Ti 
ne data l̂ a festa del Casino Pedrocchil 
dalla Società, la prima dalle quattro •• 
promesse. 

sere ai pubblici giardini con Lina e 
Gust^vq^ 

Un provèjrbio dice : chi va piano va 
sano, e se voi avrete la bontà di pa-
zientare un tantino, compiacerò la vo-
eira incredula curiosità. 

L* amore dì Ernesto per Elena non^ 
era oramai un mistero per nessiino oft 
tutti a T.M vi fibevano il ri caino dei 
più strani comnisritil' Pure'^f^^ssidua'^i 
frequenza del marchésino Furtz in 
casa Ferrini adombrava U felicità del .| 
nostro innamorato. Al bi^b ^lioj dei 
lielii discorsi che s'incrociavano fin* 

1 , 1 ' j ' 

tornio a lui; (fulilche voce maligna si 
fece strada insinuandogli instancabil-

h 

mente nello orecchie la fatala pavolas 
siete tradito. 

Per quanto Ernesto fosse attornia-
to, per quanto potesse essere •Ite-;f 
hriato dalle adulazioni di quella So- ^ 
cietà sui generis, che sotto splendida 
apparenze dissimulava le proprie igno
mìnie, e nascondeva le sue miserie ; 
sotto la pesante livrea dal passatem
po, non perdeva mai di vista Elena, 
spiandola alla sfuggita per sorpren
dere ogni suo moto, ogni suo gesto, ; 
e parfino/sul suo volto il riflesso deÌÌ3" 
sue impressioni. 

relè egli'là guardava, ed il suò;i^guar-
do si raddolciva; ^̂ Iĵ i gtfardiva fìssa-
fissamente ed il suo respiro facovasi 
un po' alTannoso. Piegò la testa e le 
coperse di baci le mani. Il cuore gli 
balzava nel petto. 

Ma quando essairialzò il capo, vide 
in quell' occhio, che già pareva ras- ' 
sereriato, spuntare una lagrima, una 

' di quelle lagrime che sòrgonÒ^^ere, 
involontorie, ardenti, 

5 Affranti per le ebaozioni subito ri
tornarono alla loro casa in Via Prin
cipe Umberto, ove aveàno preso api -
gione due stanze ammobìgliate, dan
do ad^intehdere alla padrona dell'ai-
leggio che erano marito e moglie va-

,nuti a Mil,ano colla speranza di colà 
allogarsi. 

Gustavo chiuse''-Pdue mandate j a 
porta delia stanza, e si cacciò nel 
latto. Lirià;s'a'ccìWse ad apprestare'il 
desinare col fiele sulla bocca e la 
morie nel cuòre. 

. " I 

% 

% 
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Il VPStcq,romanzo, qai pàté abbia 
della fantasmugoria sento, sussurrar-
mi nelle orecchie. Siete voi leggiadra 
lettrice che mi domandate come mai 
• • ' . ' , -• t - ^ & - • . . 

Elena ed "Ernesto si trovassero essi 
pmre a Milano, e coma a'incontvas* {Qonivmt^}. 

-'- r-^.-r—.' <•-!-' 
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J 
mtìàickie di svariati pezzi viàcàli ed 

trumentalì. 
EaeontorV nella parte vocale erano 

le signorine tlmma Botti ed Ida O r # 
stino che a tós«?^^»i3^m^on><ior -
# 1 ifioncbè RU nitri artisti dello ates-

cioè ìli tenore Ferrari; ' '!! 
baritono Peilk ed il basso Ercolani. 

Per la pftrta istmrnentale, esecutori. 
f l e t e i ; c n a e s t H d^r nostro Istituto 
Muàicàle signori Cimégolto violino, 
SaragUaMpioncèlIo e PisanìaV cem-
baio, 

Nella part#^fbeale l'accompagna
tore al cembalo era invece il maestro 

i^risantì concertatore e direttore d*or-
' • -

chestra al TeiUro Concordiit#s 
Cominciò 1* accademia con: un trio 

per violino, violoncello^pjanq di No-
veUtì̂  Celpga tolto dai Don Carlos di 
Verdi che venn? eseguito 4aV profes
sor i ,Clmef£ottb'BaragÌi e Pisani è-
greginmente i quali furono molto ap
plauditi. 

Il duo fra tenore e barìtono J wia-
Hnap del Rossini piacque, ma 4ipn 
fece; quell'effetto che aspettavasiL^^u-
rono però applauditi il tenore Ferrari 
ed il" baritono Peitz. 
it^ei*romanza del Tosti Io tramerò 

è un pezzo ormai troppo conosciuto;' 
fu applaudita la sig.** Emma Bpui. 

L'altro pezzo della Carmen cantato 
dalla, signorina Ida Orìstino piacq^ua 
e fruttò molti applausi alla esecutrice. 

Le signorine Doti! e, Cvistìno fu-
TOjio regalate dì elegante cesta di 

' • - - ' i - \ 

bnia miglio 

w:^ 

Il buon ordiri 
re d o m ì n a r o n o ^ p : a l f atttno 
^rt ioosi giri dei' balli, 'e fra i 
b^^hieri dì v i ^ ^ a V ^ f f e t ì ^ 
"Quando là bfthda UniÒntì dà òuàl-
che festa^ d proprio vero che le cosa 
sa farle per bene» 
•^Ooore affi organizzatori 

«»vo|s^il^J^Ì quàdjttqjell'esimio Luigi 

:!;;k-'t^t 

•••m% Bìi^* ww: 

Furono sul luogo guardie di quo-
Btura, carabinieri 'eco; furono fatte 

^^&c^^^iÀotìSi si mìde sosaopra CÌJBIO a 
tèrra, ma finora ì póntit^ì'non furo* 
no;ancora trovati. 

li guaio s r e che nelle vicine case 
si tentò, ma invano, di api^jr^ ÌB por* 

I -

Papàfava, eépóstb nelle vetrine della 
Libreria Druker publichiamo ben vo-

* léntieri il seguente cenno del slgM^ 
, p.̂  B^«|rgaraascò : 

Quanta dolce espressione di bel
lezza in quel cappuccino diptlffo, da l 
pRpftfAva! Oi è neiroccbìo tut ta unai 
storia infinita d*amore, un'immensa 
melanconia cbe intenerisce. E quel* 

- I - -ì -

rocchio è vivo, U, intento, splendido, 
supplichevole, che prega, che lnj|M» 
cbe cerca il ciialò, che adortf^Òio. 

ime Churchill presentaJinemondaraen 
•.# V- lo all' indirizzo chie la damissio-

La Giunta per le elezioni dichia
rò contestata quella di Borrelli a 
Caserta. 

---^1 / ' . . ' I : L ; ' * I I I - I 1 
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f̂ Chi sa, sotto quel rude éiitcio, quàUà- lungare èziàndiqja vita al polli, 

3 
t#^Io^|fortunato di vedersi rapire i 

apolli fu quindi soltanto il protPho* 
strOji^ohe sì ostina a tenerla, anche 
dopo il primo furto, in cortile, seb
bene chiusi a chiavistello e catenac
cio, punto rispettati dai signori ladri. 

Fa tanto buio dietro la Ckiesa di 
S. Benedetto v 

E farà bene il sindaco a oocupàr-
jiBono, come ha promesso : i cittadini 

devono prenderne : di_, n?szzo perchè 
^^queirà strada è erràriaje? Quegli a-

bitanti non pagaRq^^|orae le imposte 
coinè gli altri ? 

Qon un po' diflhiarorejì; potrà prò-
» 

1 

La Connmissione pet,ló studio 
della nuova Ìeg3;e dì P7S. dicfiia-
rossi ih massima contrar||^aìr am*-
n^pnizipne e nominò Cumo rela
tore, ed inoltre nominò un,a, coni-
missione, composta degli m. Ourr 
ciò, Codronchì ed Indellì per stu-

I dìare quanto ha relazione pòi prov
vedimenti di pubblica ^!curez2;a. 

' 1 1 

Ki 

e i e g I 
' . '> 

•-.;i;-,É'-^»7et 
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quali sono destinati, sì, alle pigna.tte 
mia non devono fare punto il brodo ai 
ladri. 

• ^ ^ % ^ % 

i^nima eletta si riascoride e a quali in-' 
sieni opere sarebbe portata ! Ohi sa 
per quali infortuni e p.eX quali, casi 
disperali fu tratto a serrarsi in eterno 
fra ie tetre mura di un convento, che 
altro non hanno che la cupa eco dei 
salmi eguali di pietosi confratelli e 
d'ora in ora, come in una visione di 
sogno, in un' esaltazione dV'>'fede, le 
vìst^ funebri di qualche bara copert^a 

daain drappo nero e poi un'ombra j Hw disastro ferroviario. 
mist'erìBia che accenna a si dilegua 
e poi un nuovo silenzio o il noto He-
vole canto che è un lamento lungo 
tu/go, che fa tanto male HI cuore. 

Forse quel cappuccino, Bcarno, ma* 

•}• 

\ 

Vn a l d ì . .-5^ .̂ Bernardino è abi-
tuato a fare seralmente la sua nar-
tita di bigliardo con un suo amico. 

Ieri sera recasi assai tartii al solito 
caflfà e l'amico domanda la causa di 
tale ritardo, 

iNon potevo venire prima, causa 
'sastro ferroviario. 
Che disastro ferroviario*? 
CoU* ultimo treno è arrivata mia 

•fiori. 
l i teraetto del GiiaUelmo Teli \ti-

terpratato dai signori Ferrari, Pelti .̂̂^ ..,.. -, ,.,,,,,̂ . ^^^ - ; , „^,-

ediErcoUni fu ii pez^cu lminan te ^ l ^ S ^ ^ J » S ^ * ^ T ' ' " 3 g ' ? ? ' ' , ^ ' 
della serata e fu apptaudÌtiss|fìQO in 

cero d^i, d i g i M | c^^sunto dail^^ &%, 
niienze, c h i a M ìii;; queir atteggia-

ìs: 

jy oaai 
, 'S 'eai i 'o CJoanssoi'alt, — Sì rappre-: 
senta i RuyB^lW^-^ Ore S. ' '" 

principalità il tenore iferrari. 
È piacque assai anche Taltro pezzo 

ìstrumentale eseguito dai professori 
^e^ l s t ì t u to O'tmpgotto Baragli e Pi 
sani, un trio sulP AMàam, 

Per ver dire la scelta dai pezsy di , 
canto non fu la più feuce. 

F t ó t a l ' a c c a a f l i i a . , t ó ^ 
è ^ R V ò PS) ane aóPlFinezso M 

• • •" i ' . i } " > ' - - \ > , ; - i ~ ' •• •••; • ••''. •: f I ! " ^ t - ' V mattino. 

alt 
ha 

imiltài aiulo per ua%felice che 
erto e soffre come ui, eh 

^'4 
-\ : 

a ha i i l i ' - q 
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Padova 7 Febbraio 
'.I-

pi^ntomirottamanU^e | i ^ ReridUa Italiana ^P*O|0i 
• i^ î  
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i i > 

.Molte signore, 'bGlio toilettes: xì as- . 
sistettero talune ragazze molto gentilu 

lik sala aegyatava , un , tache^ òS 
- f 

'-
'.••- : 

t . l i . 

/, -

i!.-

-1 - '-,\. 
Ea Società del Casino a mezzodella 

sua Presidenza avea disposte le cose 
per bene. '^^ 

Molta ufficialità assisteva alla festa. 
V -

Notammo il Prefetto, il Sindaco,Jl 
Generale ed altre notabilità. , 

t e signorine eirano; Intervelntìta iri 

sui; peccati suoi e cbé adesso detesta, 
aborre e malédiiìei 

a che gli uimmi proclamarono al 
m3d per cbprìrb'di un velo piidicò ' 

yie^ipiaghe verminose della loro corru-
jziohe; riabiììtazii^SPlìVgrida da ogni 
;dove; rmbi ì i ta^ione^i^ ma cotóe? 
ii^éWoIiWattiva paròla ciié'Bio ha ri-
'gettato^ preferendo il dolore profonda 

Ji'adaridoél 

^idem fine . 
.1 i'i 

• * • 

- r \ • _ - H 

Marche. .-.mif^h^r* 

» 

che, ha, per ppco, è Jferp, i 
;d^ii5iiiM'Ì>l oli. ;J^^^^< 

fintamente mpstra 

iBmmiNote Ami. 

^ostruzioni F̂Éf;̂ 6̂̂0: » 

^'^cio veneziano ». 
' T • y . t ir - L 

Tramvia Padovano » 

783 

» 2,08. 

330. 
2S0. 

{Agenzia Stefani) 
s, 5 , — La Camera.rer 

spinse con voti 68 contro 41 un e-
m^endainpnto al bilancio della Giui^ti-
ziai col ^.qnàle sì domandava la ridu
zione dello atipendio dell'alto clero 
cattolico, 

iflpffltiran, ft. — Avvenne una rissa 
sanguinosa fra spahis e tiratóri al
gerini ; tre morti e pare||iì. feriti» 

i l i ' emla^ 6 . — È moria là princi-
cippssa Giors»io. 
, Cos4ffl.ts^l§BSBpoS5, ®. — La deli-
Éiitazione dejlj frontiera turca monta-
negrinà è Hnviata alla prima^jara,^ 

ISsadapc'sé,^ ^ , — Cantera —• Dopo 
Un discorso'di T'sza, la Campirà ap-
provò cnn voti 171 contro 139, la pro
posta di Ttszadi ritirare dall'ordine 
del giorno il proaetto,^8ni matrimonii 
misti, e di invitare i l ' governo^ pre
sentarne tin altro a tempo òjj^rfuno, 
per sistfinrjare Ift questióne. ? ^ ^ 

tiB.fllrJ.cIv @.— Molins sì recherà 
^ma il ^ corrente. 

B c l g r a * ! © , fi. — Le elezioni sono 
cotinìnciàtG. Il- numero dèi^ tonanti è 
considerevole. 

ne del Gabinetto onde lasci i l posto 
ad altri che abbiano la fiducia de i 

QUdstone difende i igwrnojBOntr^ 
l 'attacco di Churchill qualifiOTdol» 
ina\|dltioj : . 

L£^ nÌozione:^^ChurdhÌll viene Hré-
spinta senza scrutinio. — La. rdisous-
stono dejl' indirizzo continua riferea-
dosi àiiS' poUtiéà ìifî loà© nell'A.fric% 
n^teid^i^rtile;:- ^ ;̂n^^ ;̂  .--y\ ^ 

gjaa^da'», fi, — Fuwì un opnaiglift; 
dei ministri per esa^ninare gii affari 
d' Egitto. Il Ministro per la guerra or
dinò dei pre'parativi, por invìareWE-
ffitto gvandi rinforzi. Ottomila uamiai 
po,tr,ebbero partire entro unìsettimil 
ha. 'tl comandante dol tra'ipoftq Éi^ 
fMt/ì gìuntf^T^i a Suez proveniènte 
da Bombay con.truppèj ritsevetta or» 
dine.di attendere a Suez della, istruj 
zioni. 

C a i r o , fi. '—L'agente diplomati
co fianccsQ domandò telegrafieaptienta 
lo invio di una nave da guerrii*'frà€^ 
cesa a Sttiikìm ove regnvi una^rands 
emozione per l'attacco dei nemico. I 
marinai inglésv coni'àndati dall'ammi
raglio Hf̂ Wtìtt occupano/Suaki*^ co 

/lOOO nooaiai. ' 
S'aB'Igi, fi, —. La nave 

/n/tirnaJtrecasi a Su&ktra. 
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fl'inceso 
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6 . ' — Balla a "" ' ^ ' 
'1 A*" 

nsiglio 
ai amministrazione d'̂ U Accademia dai 

I Lincei ricevuti dal Re e dalla Regina, : 
lliSreBentarOtioUi Soyiàttin&viS volumi ' 
di atti accademici st%mpati/dopo la 

.uUìma seduta reale, ì i i fer ì r^^ quindi i 
i risultati, dei concorsi. JlSIoff^; De i 
LeVà ebbW il pre^ìdVèaW (lirfe ia,000t' ; 
perfTOworia -^ Pisati Pucc|^qu6tlo j ^ 
eguale per la fisica —- Brofferiò^ il pre-
snio minist'^riale (lire 3000) per la fi- i 

I losòfi-a *^ Délia^IrkUe ìè^ por Je S'cien̂ ^̂  ) 

IjwatfSra, fi. -—; Dicesl che lOJ) uo
mini che formavano la guarnieiSne di 

inkat, mentre tenttvfrm- di guada^ 
gnare la costa furpnpcirpondai|e di
sfatti. Il trasporto Òronte che recava 
in Indi^ mille soldati, ha'ricevu'to or
dine di ritornare a Suez. ' 

\ iiiiréiPirorik, n> -m^ vaiiatè-̂ î-
*FOh!0 sono inondate; irtraffico é in

terrotto. Le perdite sono immense; 
•ijSbO case sono sommerse. Alleghenje 

j(é PitlsboUrg sono mmàcciate. 

Ti 

•-.•f 
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F. ZON, Direttorèr^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente responso^ 

InsSMoM a Pa 
fcjmMtro^i 

\ 

Istrazìone ìrreTOabiie O -

I - ^ - ^ • " ^ ' - 1 

- * 1 - - ' - -• ' - - -1 

•^ ; zê  naturali>^^Spvranl|j^Angratul»i*o^ 
—- j . na boi premiati, presenti all' udienza. ; i 

' h i' 

luce 
^ ' \ 

e 

' : A S : • ^) ;'•;• i t 

numero veramen'te^msperato trattan* isp 
dosi della prima festa; esse ammon-

il^ 

tavano ad una cinquantina circa, loc-
che da a sperare che le venture feste 
saranno per riuscire brìUantissime. 

Quando bene s'incomiucU si è alla 
metà dell'opra. • 

• ' I I 

—: Ieri (ji6) alla Corte d'Appello di 
Venezia ricpminciàJI noto proces^p 
della Banca di Cittadella contro i l 
Risveglio. 

Dopo la lunga relaziona del Oonsi-
glier Guasconi, per la quale si sjiese 
tutta la giornata, la causa fu riman-
data al 13 corr. per la nuova assun-
alone dei periti e la discns|iop0., 

P e r Ci'. RBMGcSaSa. — Essendosi 
il prof. Gustavo Buechia ristabilito 
ift salute dopolà grave malattia ch„̂  
no aveva minato la esistenza, ieri (6) 
ricorrendo il sub genetliaco i suoi 
scolari gli davano un^uovo atfeslato 
di^stìmae di affitto pubUcando una 
bella epigrafe in cui, per la rìcupe-

f :j tata siitute, seco lui sì congratulava-
""^^,no, natiche per la nomina a senatore 

e facevano sinceri voti affinchè per 
Sungo tempo veng<t egli conservato 
alla scienza e all'insegnamento. — 
todando il gentile pensiero, noi pure 
facciamo nostri i voti di quegli egre-
gigioyani I 

iB«. — La ftìSta da ballo datasi la 
decorsa notte al Teatro Concordi è 

',^riuscita, c o m ' e r a * prevedersi, pro-
||>rio a meravìglia. 

dalla luce conduce alle stelle. 
Il quadretto del Papafava è indo-

vinatissimò; Il colorò è una nota del 

S 

méf 
- I I 

cUefwgi hi-consicl 
/ • •^&'ffLÌ^WS<_ • . . . V ' 

plaude ai rar t is taWsì ammirali taciti 
ì'Sorrmendo malinconiosamente. 
! , • • 

0 Ieri a sera 
' i n casa Martes-Zanon a Santa Sofia 
^seguiva con .trattenimento svariatisr.^, 

Simo di canto e spono. Sappiamo cbe 
r accademia• rmsoi graditissima agli:-

iìnvìtati e eh© vi regnò il massimo 
buon umore. 

mmP'^bile .̂ v îr. |a3s^''feftza tvere:più 
o meno infi^mnaatio •bronchMOuindì 

e soilecitudme' si deve com-
bàttèi^é uri mMen«bB^:naihà^ 

., . .y. , parecchio cosi delicato ed importarti 
pensiero, U pensiero una ̂ ^^^^.^,U.^érò\eìunv^ pastiglie 
zione dal cudN. Peif''questo si ap- } poste a ta l / ' scopo non contengono 
«i«»4« „iìt«„*,„^^.?®^, «^ .« . .„ . 4««.*, - (j[jQ nàTcotìtìi Tsostanze venefiche e 

iipencQlose) chOtìparalizzano momenta-
nef(raenta 1* aizione' dai nervi di que
gli organi senza vincerne o almeno 
,l)£i,p;diaTaTn6ri'infiammazione. Le sole 
pastiglie di mii 'Wfvontate dal cav. 
Maz2òl|nì di Roma colla, polpa di^Ru^ 

. bus frutìcosus privo affiitto d'i prepa-
, rati oppiati e di azione refrigerante 
quasr àp'ecifica sull'apparecchio, compi 
battono invece e vincono stabilmente 
l'infiammazione 4fi,.i brt>"'^hi che è 
run ica causa delle tossi. Costano Lire 

.50 la; scatola. 
Unico'deposito in Pàdova: droghe 

ria Dilla Baratta, via ex Portici Alti 
-^ .yicema: drogheria e medecinali 
F. Rossi fu V. -^ ' Venezia: farmacia 
Botner. 

rie m'CaWale'di^Sùez n'è^vètte^ortiu-

fa Ssì MUSA hnea 
'. . : '-•A [./.•^ ^ - . ' I ' T • / ' I 

Air architetto/ingegnere Sfondrmi che 
accudisce alla rifabbrica del Teatro 

^V. . , ' • 

m 

i , - L 

t-

Nuovo ora Verdi, toccava giorni sono 
• - ^ 

un brutto caso che per fortuna non i 
portò conseguenze funeste. . ';" ; 

Cadde infatti in una buca di cai-
cina e volle fortuna che cadesse drit
to dalla persona;,perciò la persona 
fi prò fon et I tas i nella 9?fclcina stessa iri-̂  
manendo però la testa fuori. 

Siccome poi lo Sforìdrini da diverso 
tempo è affetto da ddlòn artritici in 
modo da non poter muovere le brac
cia tutte addolorate/cosi dóno^questp 
avvenimento che poteva aver tristis
sime conseguenze ne venne invece che 
estratto dalla buca con tutto le vestì 
bruciato, si sentì sollevato dai dolori 
artritici e più Ubero nei movimenti. 
Mediti la scienza. 

F a ^ i o |&@ltl* — Grande dispe
razione a grande ira nel proto del 
B acchig l'ione ì 

Figuratevi! i ' 'ladri cha due notti 
prima gli avevano rubati alquanti 
polli, ma gliene avevano lasciati al
quanti altri, pensarono ieri di notte 
dì portargli via anche questi; aveva
no, ben si vede, trovato tanto gu
stosi e grassi i primi I 

oki-i^^-

ìarlo Mi^M^l^^ I£mlimgB0 
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Muore a Parigi in questo giorno 
nel 1818 Visconti Ĵn îóT^di Roma che 
fu uno de', più grandi archeologi deU 
l'era modei'na; Collaboratore al padre 
suo nella descrizione del Museo Pio 
dementino, condusse pòi da solo a 
termine quel colossale lavóro impie
gandovi oltre 6 anni, Per cj^ fu da 
Pio V r nominato conservatore dal 
Museo in Campidoglio, ' ^' ' -

Ebbe cariche e onbri h^n pochi. 
Nel governo provvisorio creato dai 

francesi fu ministro dell' ìnieruo e 
poi uno de' cinque del Consolato ; pro
fessore d'archeologia al Louvre. 

Pel vantaggio di tale scienza pub-
blic^^l^ion pochi scritti, illustra mo-
numeriti d'ogni sorta, e' in','',lP'ra!ióî à 
più particolarmente lasciò 'pAre im? 
mortali tra cui V Iconografia, greca e 
romana che è base é guida a iùtii 
gli studiosi dì questa scienza ,e per 
la quale fu colmo di gloria» 

nrcaziona dUt^na Ifet'téraidi "Gra ì̂ViUb-
il̂  'qiiale dica d i e egU^Wisidera.il:fpr(p* 
gr»mma dell'esercizio flLel canate sta-
bììito; ' fra L e s s ^ s p ' ^ ^ ^ ' armatori irt-' 
glesi onme terminante in riàodo assai 
soddisfacente le divergenze insorte. 
Risulta dai termini della lette;f.|,;,:cbé 
la connpttgnia di Suez non deve teme-

mr^ nuova difficoltà o velleità, da parte 
'̂̂ '̂flUUa concorrenza inglese fintantoché 
si espgu rà il suddetto programma. 

CaSE'tf, ^^^ ^ Il nemico tentò , di 
rompere i condotti d'acqua di àua-
k'im ma fu respinto con perdite, dai 
mjtijnai inglesi sbarcati a Suakim. 

/Càfia'tìv, ^ , — Secondo notizia da 
Suakim la disfatta di Baker avvenne 
nei pomeriggio di lunedi. Ieri Ti^kar 
e Sinkat non si eirano ancora rese. 
Discutasi raventualità d'invio di trup-
(ie'i iViglesi nel Sudan; però Rpn si ten» 
torà di salvare Tokar e Sinkat. ' 

, ^ 

EiOBs'ìlva, fi* — Lo Standard ha 
'̂ dàl Cairo: Le truppe.ifJÌÀpsker dopi» 
aver tirato in aria, si gettarono boc
coni domandando grazia al nemico. 
Baker e il suo stato maggiore si ' t ro
varono separati dall'esercito ed ebbe^ 
rò.'tag|icita la ritireita.II n6mi§tì%adiSe'' 
loro parecchi'ufficiali e gli'inseaui a 
una distanza di cinque miglia. *Ogni» 
speranza di soccorrere'Tilfàr e Sirikat 
è abbandonata.^ ^ 

Il Daily Telegraph dica ch ê, il Go
verno iippeiia conosciuta la disfatta dì 
Bakf»r telegrafò per fermiare tutti ì 
trasporti viftggiariti per l'India.' 

€iaSrse, fi.— Baker dopo la disfat
ta-iindò a Triiikitut cen 1200 uomini. 
Sei trasporti ricondussero a Suakim 
ierisera Baker, Sartdrìus e il resto 
delle toro truppe, — Fra gli ufficiali 
di Baker scomparsi, ai trovuaoil colon
nello Piilcutopil maggiore Ruca e il 
luogotenente Marchi italiani. 

litìlitiiB-w, ®' -^ Camera dei Comu
ni,'--^ GiaUstona legge un telegram
ma che conferma iLdisastrojdi. Bttker; 

i S i ^ T - j L l I -
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Il Conduttore 

. il •-

jfli^t^^tftyyi^qEOtTtgisggiagtffaae^^ 

. •-i 

^^La Ditta Pasquale Pilotto fiaa-
péWb in Yia Oonciapelli, N. 4419, 
una vendita di vino astigiano ga
rantito originale e puro da pasto 
a cent. ©^ allitro. 3206 

ialB • Staliilieito BacoloiiiiJ 
<-.K. 

. . ^ ^ 

B8as©|>|sc " V a l i l e figli 
Bacanella J^FQBSO Cortona (Toscana) 

I 
Seme bachi a seleziona Fi'siolosrìca 

e Microscopica— Conservazione per
fetta — 'Cortivazione 1884 —-Vì l r io 
r a z s e laidag|£ine a b n j y o l o ^ l a l -

SI danno ottime referenza d^illu'riu^ 
scitanegli anni decorai nelle vario 

qVincie del Regno. • ^ 
In PADOVA rivolgersi presso il si

gnor ©à©eoiM<* BÌBìi'l CJases, Via 
dei Servi, N. 1058. . 31S3 
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a Li ' egli perdette" SOOO ^ uominif Nessuna 
iiotìzìa di Gordon. GladstòVie soggiun
ge :• « Questi disgraziati avvenimenti 
non giusLificherebboro un cambìamen» 
tp nelle istruzioni date a Gordon che 
rivestito dì pieni poteri, ne userà con 
discrezione,» 

•vis 

• u 

>i!-r 

• Preziosa e balsamica, ìndispensàbila 
per toelette e • bagni, utijis^ifna- per 
allontariHre la cpt'io dei denti, appra^ 
vata dal Oonaiglio sanitario di Pado
va, premiata dalia Società d'i'ncorag-
•giament0;nel-lSa2. .- ^ ^ ^ ' ' ) 

' Inventore;e fabbricante Aiiftqìuto 
I8w2|SaiH;lgi -— Padova, Viatf'eir U* 
nvvei'sna, N, o. '-^PÌI^J-

Prezzo di ógni Bottiglia L. i . 
Trovasi vendibilé-'anche presào ,il 

negozio Lorenzo Dalla Baralti/i di-
3160 

rio di 
SpmuUtàj Ponte dei BdM^teri» 
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rimpetto M1 Caffè Padrocchi. e 
D l p ^ i t o i n Venezia aWEmpori •ì 
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oe?óno esciti sìvamente^pfesso A, M 
m Mllaua.preS A: MANZONI 

î r̂ û̂  FàirottFg, S. Detìls, 65 Parigi 
a della Sala, N. 16. 
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li 3 ^ I?i5ai l l l t . l«IO partirà straor^^inariamente per Montevideo, 
Ayres e Rosario di Santa Fé il Vapore "^^^ 

:\i .vi! 
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^ L ^ s c i a n o biglietti diretti per Talcahuano, VàlpàraisoV Caldera, Anca, Cai-
JadT^Rìtri porti del Pacifico con trasporto a Monlevìdeo sui piroscafi della 

îfê iPer imbarco djjiigersiaUa &c«̂ «5 «««Ila S«©l^ | à , via San Lorenzo, numero 8, 
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Ant ica• Ironie' ^Ferragioosa 
V, 

Ì E ' provvidenziale oli^^uovi. fiirovati ' eon-
corrano a, Bóflt'vare la umanità sòffnnente. Tale 
seti-za ddbbio ò l 'lìl8i:Sr «Iel la sHlMito — 
ili^uÒre leggeriTió'fttéTatnnro — . ceitante la.di-
f%9t!('ne^ó«l*4f40jto, febbrifugo^ purgativo 
blando e depurativo d«! sangu 
, Fu esperitnenlatp^Rffìcapissi^ nelle fi^bbri 
specialmente mulatiche,Wle tarderà difficili 
digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre e nel vìncere la colica. E'̂  Verhiifugo, 
eccittì la mestruii/innf, corregge gii «mori, ed 
espelle le materie acri, biliose muccrso e cor
rosive. Preserva da malattìe chinriflie ad rgni 
mese ne prenda in tre mattine consecutive 
una bottìglia divìsa in tre parti egnal'. 

^ Le raccomandano aooasianza U lungo espe
rimento, le gnarigiotii ottenute e le attesta
zioni dì medici diftjiitiissìmi. 

Sì acquista ,p^(||3ò^-l* inventore Hossi Dome
nico in Baldovins'(peCjJE,ri,t0. 

COMMISSIONATO 

« 0 e Gasa IraÉcati a S Jo tea J331. P, 
'-^ .•i -

- I h< 

'a 'k^ 

Assume connmlî ioni per compre yen-
': ' . ' " 1 i l ' ' 

dite, Dinari a Mutuò, Affittanze, Sconti 

Cambiali, pregando inviare le Commissìo-
• n • 

ni direttamente onde evitare ritardi. 
1 1 ^ ' 

»tstS con iSiRlH © 

• f c > ^ ' . 

^-iP^N 

^̂ „ alle Esposmoni Milano, Francofyrte sim d881, e Trieste 1882, 
L'AqUR dell'Asfetica F o m t e d i i!l*«5j«» è la più eminentemente ferruginosa a gaso-

sa; '- ' Hin^fic^ i^vr l a e sarà. a d u m a l ^ P i o » «— Si prende in tutte le stagioni a di
giuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto. — E' bevanda graditiisainna, pro
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, fàcilita-'la digestione, e serve miràbilmente in tutte 
quelle malattie il.cui principio consiste ih un difetto ;del sangue. — Si usa nei Caffèj ! 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz. —-: Chi conoscala l»EJf® non prende più Re- i 
Cóaro ò altl^#Sche contengono il ges^ss contrario alla salute. ^ 

Si può avere diUIa ESgsa'cKioHe «Iel la W&titei Sa© IBrcscSa, dai Signori Farma
cisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetta, e la 
capsula sia itìvernìfiiatà in giaUo-rame con impresso AM(tl<s^:?F«n*c-Pej«-ll«i»^l»étftl. 

**t* IlDirettore 0. BORGHETTI. 
^i' In fasSoTia dejjosito principale presso IMsfensia ĉ eHa >\)ni!i rappresentata dal sig. 
toppo Antonio Piazzetta Pedrncchì N. 534 A e presso la Ditta Pianeri Mauro e C. 
e alle farmacie Cornelioj Bernardi Durer e Bacchetti. 2992 

naie i! Bacàhiglione, —r In Ferrara prenso la 
faRfinMCÌa fiergiami, via Chiari N. 90 e Ja far. 
macia Perelli^ (Piazza Commercio, 36 38 ~ : e 

Lressn Federico H^àvavra <— In S. Biagio dì 
endinsra presso ScóWt Aî grwsio, droghiere e 

fVirnpieistai 
"fte^zo L; ft alia bottiglia. 299H 
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'^^tsmssi. 

Raccomandato per facilitare !e Crt-
sun^ Q Fg(,gmwm di£iciH, esso procuft^^ 
él sangue la t̂oria ed i Globuli rosai 
cl̂ ĉ ne;.f!a«no la^bellezza; esso fórtificn 
lo Sioinacot eccita l'Appetito, combatte ' 
l'Anemia,'il Ìi«/d/ùmo; abbrevia le 
Convaìescenie, ecc. 

P M U O I , 22, Ruo Dro t io t , 33 , « r a r m a c l e . 
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] ^é:,-,,.. L'A CQ UÀ DI MONTE ALFBO sembra désimata ad eclissare tutte tei sue \ congeneri rivali^^ ^fl'^^ Italiane che Estere 
<L AnnuarÀQ delle Sciènze Mediche. Prof* ]^lliiÌ®'S©Wtr»rs^ 

• < J> 

i^>:^i} 
-•iij;: 

•••ffi. ' ^ i 1 

msi^miL 
- • - • | 1 7 F " I Ì - I - _ Iftife 

• • 

-rmm'^?^"-'- '^.-4, 

ergente fra le roccie del pm puro Zolfo nativo ; 
lenTrdel Veutricolo, le Bronchiti '-' "-- —•'"--
zione attiva ed abbondante 
fermento, così lo risana dai 

Cesai. S$& l a .botilfi:lia. 

Stazione purgante, risoMVa, 8tpn#àtiva ;^^#a miràbiimerite ed in modî f̂ifficàéissitrì malattie 

1 i. * 

• O c p s ^ l t o es©l«a^lw .di quest'I eii|8B«̂  iiiiBieraie in l i®tl%lie trovasi presso la Ditta A. MAĴ ZONI e 0., lillmiiq^, vja della Sala, ifia>~" ^^^^sìta, via 
di Pietra, 91 — r^apoli , piazza Muniripio, angolo.^ia P. E. ImbHani, '27.;;— Per la cura dei l i n e a l i tìèherall a domicilio colle^4cgwe solforose di Monte Alfeo, 

b'isr-'.i' 

^ rivolgersi' al Dottor Cav. ERNESTO BRIiONATELLI, proprietario dello 
l l t o I H rmlsB^a presso PIANERI MÀURO, LUIGI CORNELIO, POLLI SILVIO. 

•fi® in mmt"^ presso Wo^feerfi». 
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Distilleria'a Vapore 

I BOTflH e G. 
"ProBriclà Mmiì 
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La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico-farmacista 
q;|,||LneraJ, ha fornito il r^f|zo,di utilizzare sena'alcun inconveniente e con vero suc
cesso 1* azione di 4"^^'''* antico rimedio, ed ha richiamato a he. i! attenzione del Ceto 
^ledico, che vede in essa un importante acquisto per la medecina. Infatti il suddetto, 
con un prof-eseo di sua invenzione, ha potuto ottenere'concentra||^'Sùtto forma comoda 
e non sgri^devole, la soia parte attiva del C.a,trame,;sQf«vra dalle impurità e dalle sostatile 
acri- e(Ì4|r|t'ari,tìg(ife,osb ed acidi pirogenici) che abbondano nel Catrame del commer-
cio^ e fo Tendono intollerabile a motti. , 

L'IEsiranèa® l®kaaa©raj d i Cft^B*aasao B ' « p t l l c « t « é'il .piii potente rimedio con-
ro le affezioni caiarrali delle muccOsé degli orgard del respjii^qyiCO^^ catarri vessi-
cali, uretrali,/^ - . - . . . . . . - . 7. .^...:....: ^,.n . . ; . . . . . . . . ;i . . . . „ , . ^ , 
mezio ài cifra 
dicatissimo 
tivo di tutte le altre preparazioni di Catrame sulle qùali-'ha mbltì .vs.r̂ ^Rggi, ;piB 
dagli studi analitici ed esperienze di confrón,t9 fatie dai rinomati chimici prof F. Se-
slìni, prof X. Guerri, e prof. P. ;E. Alessandri,.Confci0iati dalle esperienze mediche e 
dagli ottimi rittuUati costantemente ottenuti. 

30 MEDAGLIE.30 

MtiEiI. oro Parisi 1818 
Mete oro Ki'aiiQ 1881 

S p a l i l i Mo SlatóliM^^ 
Elìjiir Coca 
Amaro di Fclsina 
Euoalypfus 
Monto Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 

-San Gottardo 
Alpinista Italiano 

• ' ^ 

Asgoriimerito di#^ ^*^ *t̂ f' 
. Liquori Ani. 

,1 

Sciroppi concentrati: a vapore per bibite 
'Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fè^amp 

^1 

3208 

Vi 

S.'ì'to;; 

Ciò [.ìuò asseriisi iserjza tenni d'essere sn^ent'ti, perWS tale, è il; gVudìzin̂  e finno 
delt'SSslB'sa^;^^ I*raBBe2»oj numerose Relazioni mediche di egregi profossorifòhè-lo hanno 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ' I T A L I A 

• BoicQ sncceore M ra M filROLAlO FAGLIAI ii Fî ^̂ ^̂  
Si vende e|c|usivanjenl§,ij^i Wapoìill, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
' In boccette I^. t , Ì W cadauna — In scatole ( ridotte in polvere ) MJ» 

la sc|tola più r imballaggio. 

iM^€U&4 DI FIRENZE É SOPPRESSA 
• : •-•*=tó[i 

inventore come attestati (ìMncoroggiamento e di lode pel suo trovato : ì quali ognuno 
può vedere e controllare essendo stati recéfilmento publìlicati, nella 3*̂  edizione di un 
Opuscolo rieguardrfc le Spìlìialìtà Paneraj,'che si irova a diapoRizione del'pubblico 
presso tutti i vendiiori deilè^fmedcsime, e che si spf disce gratis franco di porto a chiun
que ne faccia domanda al Laboratorio Paneroj in Livorno iToscanaJ, 

I •wentBe in tatle l e p r i m a r i e Pas^^Macsic». l i - fi . S ^ ìm 
Hogio^l lo Ui S*ia«34stwa alle farmacie Cornelio Via Vesoovndo, 1824; Berardi Du 

rer e bacchetti a! Ponte S. Leonardo — AaSrisa Bruscaini •— Wlontss^e^ i ia An 
dolfatto. 3^33 , 

a 

i-

W. B , 11 sî lî 'V W.H'Hr̂ ŵéd* B^a&glliiESio, possiede tutte le ricette scritte dì proprio 
pugno e!al fu pVoiT. •Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, qon citi lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autoiià, (piuttostochè 
ricorir^re alla 4* pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano a tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa succossìone; avverte pure di non confon-
dere questo legittimo farmaco, coU'altro preparato sotto t̂  nome di Alberto Pagliano 
fu Gi%i8éppet il quale, oltre a non avere alcuiia aftiuitàool defunto Prof, GirolamOy né 
mai avuto l'oftMre di esser da lui conosciuto, si permette con audacia Btuzafparì,;rdif far 
menziona di lui'nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a ^redernelo parente. 

Si ritti.iga per mt^ssima: Che ogni altro aumso 0 nc/itamo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi chea deteefabili con-
traffazionip il pitì delie volte dannóse alla salute fli chi fiduciosamente ne usasse. 
S908 IBriiestu Sl^ag^lftano 
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Padova, Tipografia del Bacchigtiom Corriere-Venef^t Vìa Pozzo Dipinto, N, 3836. 
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